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COMUNICATO STAMPA

INARCASSA: LA QUALITà DEL COSTRUIRE PASSA ATTRAVERSO DETRAIBILITà FISCALE E STRUMENTI FINANZIARI ACCESSIBILI
Roma, 29 novembre 2012 – Qualità, detraibilità fiscale e strumenti finanziari accessibili . E’ questo l’appello rivolto a gran voce dalla platea dei costruttori e dei liberi professionisti” emerso durante i lavori del Convegno ‘il mestiere del costruire’ promosso e organizzato da Inarcassa, che si è svolto al Maxxi di Roma. 

“Per favorire la ripresa dell’apertura dei cantieri di edilizia privata e pubblica urge l’adozione della massima detraibilità delle spese dei privati per ristrutturazioni e recupero del patrimonio edilizio esistente”. Ha dichiarato il Presidente dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, Sergio Santoro. “Ciò nella premessa che una simile soluzione possa attenuare il consumo del suolo e del verde in generale, e contestualmente favorire il miglioramento del decoro e della riqualificazione urbana. Gli effetti positivi di una simile innovazione – ha spiegato Santoro - sono facilmente dimostrabili ove si consideri che il minore gettito dovuto alla più ampia detraibilità fiscale sarà sicuramente compensato dal maggiore gettito dell’IVA, dovuto all’acquisto dei mezzi e dei materiali, e dell’IRPEF sui redditi da lavoro dei nuovi occupati.”

Un’esortazione condivisa da Paolo Buzzetti, Presidente dell’ANCE, che sottolinea come queste misure possano raggiungere da subito tre importanti risultati. “Ridare slancio ad un comparto cruciale per la crescita del paese, sostenendo le moltissime imprese che oggi soffrono a causa della crisi; sostenere la qualità dell’ambiente e del paesaggio che beneficiano delle attività di ristrutturazione e conservazione; ma soprattutto – sottolinea Buzzetti - disincentivare evasione ed elusione fiscale attraverso una misura che sollecita comportamenti trasparenti e virtuosi.”  Buzzetti  va oltre e ricorda che “una politica di rigore come quella che punta al pareggio di bilancio al 2013 rischia, se non viene affiancata da misure di crescita, di mortificare i gangli vitali dell’economia italiana. Ad ingegneri, architetti e imprenditori diciamo – conclude – che la prima cosa necessaria in Italia è la manutenzione dell’esistente, la messa in sicurezza del nostro territorio e la riqualificazione delle città.”

 “Siamo pronti a investire per la crescita del Paese e il rilancio del settore dell’edilizia”. Afferma il Presidente di Inarcassa Paola Muratorio,  a nome dei liberi professionisti. “Puntiamo a costituire fondi immobiliari chiusi per la valorizzazione, il recupero e la sostenibilità del costruito, perché una progettazione di qualità nasce non solo dalla Committenza ma anche dall’integrazione di ingegneri e architetti nella filiera del costruire. Per far questo – prosegue Muratorio - serve il contributo di tutti. Non solo. La crescita della domanda di lavori sosterrebbe l’attività dei liberi professionisti, evitando fenomeni di dumping tariffario e ribadendo così l’inderogabilità delle tariffe per i professionisti.” Opinione condivisa e sostenuta dal Presidente Santoro che ha auspicato “l’introduzione di una maggiore centralizzazione dell’attività di progettazione, attualmente dispersa tra le singole stazioni appaltanti, ne alzerà il livello qualitativo. Tale scelta, inoltre, consentirebbe di conseguire risparmi sui costi e di ovviare alle carenze di professionalità riscontrabili all’interno delle amministrazioni pubbliche in Italia”.

“Gli investimenti in infrastrutture richiedono l’immobilizzazione di risorse finanziarie per periodi estremamente lunghi. Quello che manca oggi è il ‘capitale-tempo’ e non esiste una soluzione magica per trovare finanziamenti a lungo termine. Ha spiegato Fabio Vittorini, esperto finanziario di Dexia Crediop. “E’ certo però che una delle strade per ricostruire la filiera produttiva può essere quella di interfacciarsi con quei soggetti che ricercano valore nel lungo termine, come i fondi di investimento e i fondi previdenziali che operano in un ambito finanziario fortemente definito e specialistico. “La qualità dei progetti, con la correttezza e la prevedibilità dei comportamenti delle amministrazioni pubbliche – conclude Vittorini – restano per la comunità finanziaria un formidabile incentivo per tornare a puntare sulle nostre infrastrutture.”
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